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UFFICIALE PER © 


Per Ferrana all’ Ufficio 0 di do»>1 +. ASSO 
bi micilio 1% 
în Provincia e in tu 
in -nuinéro separato, 
Per |’ Ester 


ATTI. VEFICIALI 


— La' Gazzetta Ufficiale del . Regno 
dI del {4 Mirzo, félla sua par- 


inffina il personale 
_.Iministrazione del 
e sugliaffari;o ci cn CS % 
Nomine nell'Ordine lei: Sant MAuti- 
Ual » 
0 e Lazzaro; i n 
“Le, seguenti ‘disposizioni nél'‘per- 
i sonale supèriore dell’ arministtazione 
provinciale: SERIO der 
Zi /Cassito cav, avv. R 
ae classe, a Massa, ‘pri 
len'eventò ; ©" 


Rafpete. prefetto 
fotto “di 2° a 


De Caro cav. avv. Alfonso, Hd.-di” 
la. ‘a Pesaro, ‘id, di &* a Lecce 
°° Giusti cav. avv.‘ Viticetzo, | 
ipÎ@ a Tràpani, id. di 3* d''Pesarbi > 
tra di Cactavoné marchese ‘Nido- 
_iiapid. di 3* id: a Catanzaro, “id.‘di”3* 
Cia Trapani; SARE Ca 
Casalis cav. 


avv. ‘Barto Tomo, già 


aqltoprefetto di 1° classe teg; piera 
‘ho; o 


‘prefettàra di Catan 

fera di 1° 'classe “ed “incaricato” di 
la ‘prefettàra’ ‘di’ Catatizato ; 
march! cavi: avv. Pietro, 
1 brefetto) di 


reggere 
‘* Peverelli 
réfelto* di 3* id. a‘ Como; 
‘elassé a Padova Bi 
Zini comm, avv. Luigi già -pfefétto 
di 2° ida Padova; îd..di 23 id. a Como. 
-—\° “Disposizioni: nel ‘personale. del'regio 
esercito. Siti 0 


2. ESPOSIZIONE FINAAZIANIA SELLA 


(Cont. vedi n.60, 61, e 62:} .0* 
ih Seguono altri articoli, dei’quali ion 


Cn ppiremmo, riferire il contenuti. senza 
“i incorrere in inesattezze. per 1a frétta 
È gon' cui ‘l'an. ministro né dà lettàra. 
Puy Terminata questa lettura, 1° ot. Ùni- 

nistro esamina la ‘convenzione, è fa 
_. rilevare i vantaggi che ne tiséntirebbe 
lo Stato. # 

Lo Stato paga oggì l'uno e mezzo 


rità prolungata). 


Mostra comé mediante.la' uova con- | 


‘venzione lo Stato verfebbé ‘ad. ‘essere 
debitore con la Banca di 500 milioni, 
‘sui, quali, non pagheretbe' che ‘tre mi- 
lioni ‘all'anno. oe ni 

Non crede che la nuova. emigsione 
Îi carta, come alcuni temiono, vattebbe 
‘a fare ‘aumentare ‘1° aggio sulloro: 


he, abpisoguano, senza aggravare'non 
olo, ma. anzi gllevfando' le'findnre 
"Belloistatò co fa'dimiduzione doghii 
interessi... ate 
5 i té 


souts. 
L. 10 4 


TL 
1f 50 
Ì 


2° per cento alla Banca Sui 278 milioni | 
somministrati nel,1868, a 900° mila tire | 
sali’ anno pei 100 milioni: Rattazzi. (fla- | | 


i Con, questa convenzione ‘si‘oftine | | 
Ia. somma ‘di 122: miligni :sopra'i 200 | 
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ppiziARie o 


le gruppi non 


Ste porsi ph. 
le prorogata; It/assori BRE 
loni dpi oa Citti 20 la'linea, e gli:s 


lella Gizzetta è ‘posto invi 


DI AMBINISTRATI 


VE 


PT AVNERTENZE 
ricevono, che a0raneali. Ù 
i prima, della scadenza; © 


a Centegimi 15 ‘per linea! 1» 
ia Bérgo: Leoni N. 2 


(OTTA i: qualdilarconven- 


cale 


i Softieno il'' tinisttà. vie 
delld ‘sue: proposte "Brovvede"alla!s0l- 
“ilecifa' cessazione’ dbl:ieorso !forzoso , 
tanto! sdllecitaniohte éhes6 merita' un 
“ifimproveto “è uello di: provvedervi 
è si troppa sollecitudinié.(/larità.)>-* 
U Crede tecassariò il deterininare per 
Tegge il ‘prézzodi ‘emissione delle ob- 
“biigazioni’ da''darsiin “garanzia: alla 
Banca! Delle “obbligazioni ‘emesse: per 
$ 100 milioni ‘Rattazzi non si vendono 
più che un milione all' anno. Andando 
di questo passo, è facile il vedere 
quanti anni fossero necessari per giun- 
gere-alla cessazione del corso fort0s0; 
ma bisogna -tutto ‘attendersi dal pa- 
reggio de? bilareiò f‘us@:volta questo 
ottenuto; è derta..che il nostro credito 
.doyrà rialzare, i nostri ‘fondi aumen- 
“faranno ii‘ pretzon i Di bivio 


_Biastiche avranno sul'mercato ‘la>pre- 
Ctferenda aistitoli dé consolidato ;que- 


trovare] uh ditnprestito- al & peri, cento, 
chattlofa ‘potrà ‘tigarirdatsii il (corso: fer- 
*rzoso.come; abolita. .; i JE 
or. Prosegue: att esaminare i. xantaggi 
-CChe: risentirà/1o.:St dalla .convgn- 
“Jigiotie: ‘colla Banoaj:8 la difende; dal- 
=il'obbietto di ‘essere: troppo «vantag- 
- giosa  per:la-Banca: stessa}; .assa;-non 
Lupercepità che 80-centesimi iper: ogni 

cento direi .se..la ‘Banca aderisce a 
i «questa: convenzione. per un guadagno 
21 tosì meschino; si è perchè: ha; la ga- 
-oranzia delle obbligazioni, ed; essa. pre- 
-iiferisce unaigatanzia. maggiore ad.:un 
maggior-iguadagno.:Se tutti la:pensas- 
lerd: ‘Così, i‘nèsstno; avrebbe; giuocato 
alioi Babchasusura:(Mgritd): .: 15 
Ripresenità®un: progetto di legge già 
flal , suo predecessore, che 
‘ walidità dei patti.per il 
“i pagamento in ‘valuta. metallica, Ne 
s°/preserita ‘un: secondo. per, la libertà 
-1 delle Banche. (/larità:@ sinistra)...» 


la quale; mentre$s' îspira da un: Jato 
al: principio delia: libertà di, emissione, 
!:provvede.»dall'.altro...ad impedire; le 
iL emissioni illegittitec pe 
1 Accenudad'ina domanda del Banco 
—:di.Napoli ‘percistituire ste;sedi;.gplie 
srveittà ‘dievGéagva,.Tonino,i Milano e 
iL Venezia;iit:Ministero,;; parple ragioni 
vi‘che. lo.hanno!: persuaso -a-proponta il 
progétto! sulla! libertà ‘delle; Banche; 
ihalereduto:di dover: aderire.a; quella 
Idinitada; 8 i seliadibBamco di Napoli 
i. Piàcerdodi: stabiliné-swe: sedi; anche in 
i. altro, odittà;:otioni hirowerà!opppyisione 
tel Midist@rob vili) "(Conainuo) 


qaon 


Spiega it ‘concetto di questa. legge, | 


AMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati ;; 
T6Pnblar det! 14 Marzo. 

Presidenza Pisanelli, vice Prosid.! 


Altri ‘tré-gollegi elettorali ‘sono di- 
chiatàti “vacanti per ititiuncia.degli o- 
norevoli'Paàpa;. ‘e:Riediardi’, e per la 
nomina deli*‘uporevoie.)Lovito a se- 
gretario del: ministero vdi. ‘agricoltura. 
La: Camera: è pressocchè, spopolata. 
ci: Agproni interroga ;il, mimistro del- 
-dNinterno, circa, l'invio, da, parte. del 
--Govenna. inglese di, una; piso-canpp- 
«iniera mel porto di Terranova allo scopo 
- di proteggere la vita dej proprio, yi- 
‘ree-console, avendo.. ficonosciuto dhe 
«correva serio ‘pericolg;, SO 
-..1 Lanza, (ministro )..dice che taluni 

giornali dell’ isola argvanò sparsoyla 

vocé di pretesi attentati contro la vita 
1. del..wice-console;;,.;ma detti. giorppli 
- «appartenendo a quella famiglia. gigr- 
--nalistica (che; sil, pasca;, d' insjuuazigni 
non vere non meritano credibillià; 
--farono.gli stessi. fogli che annunzia- 

rono. l' arrivo in porta della fregata e 

la supposta fagione: ul! Lo Prese 

però le necessarie informazioni, il Go- 

.Yerno inglese ha, fatto sapere che non 
""Bli' èra’ mai passato în ‘Mente di: fare 
ha dimostrazione ostilé ‘all’ Italia, snè 


iù stati preSenitati 
recodente Sessri 


NOTIZIE: ITALI 


pri N 
= FIRENZE 15 = Il ministro dell’in- 
“termo ‘ha ‘presentato ieri. al Senato il 
progetto di legge che riordina ‘e mo- 
:idifica la istituzione della guardia: na- 
zionale nel regrio:®) i mo 
Il ministro delle finanze intervenne 
“etti mattina’in’seRo alla Giunta ;della 
»l'Cdineta ‘per l'esercizio provvisorio. 
iv La \Gazzettà idel‘Pupolo: crede sapere 
= che l'‘ongrevole ministro della marina 
ha.ridotte.; per mezzo di un decreto 


-crreale; lapiantai‘organica degli ufffziali 
Lidi. vascello. Il: citato,.giornale jegedo 
onrayvisare questa misura .in contrad- 
iudizione ‘con l’impeggo;preso solenne- 
sivamente dal presidentedeli Consiglio di 
“signi indebolire tjesarcito, ela. mapina, 
enza! il:cansenno: della Camera, 0r 

ovits«baiNazione conferma la potizia;già 
cicaccennata:!in qualche giornale . della 
-nidimissione, data: da sagmatario gen: ‘ale 
“nodel ministero dalla pubblica istruzione 
«dal commend.-Villari.. La -dimisajone 
=. fuofferta fino-dall’ 11 del mese corrgntes 


MILANO 15 Leggesi nella Perse 
‘veranza; 

Teri, anmiversario della nascita di 
$. M. i Re e di S. A.j) principe Ume 
berto, la città era imbendierata. 

In Duomo sì cantò un solenne 7e- 
deum, a cni atervennero il prefetto 
«conte Torre, coi Consiglieri di Prefet- 
tura, 1 membri della Depntazione e 
de! Consiglio provinciale, il Sindaco, 
con la Giunta e parecchi consiglieri 
comunali, il Comandante superiore 
della G. N., con molti ufficiali, il pri- 
mo presidente della Corte d'Appello 
Sigheie, coi consiglieri, il procuratore 
generale comm. Robecchi, îl presideo- 
te del Tribunale civile e correzionale, 
cav. Longoni, e il procuratore del Re, 
cav. De-Vecchi, il comandante gene- 
rale la divisione militare di Milano, 
i membri dell’ Istituto di scienze e 
lettere, e dell’ accademia di Belle Ar- 
ti, ecc. ecc. 

AI sommo della porta maggiore del 
tempio leggevasi la seguente inscri- 
zione: 

Nel giorno solenne pei natali 
Del re Vittorio Emanuele Il 
E del Principe Erediturio. 
Grazie e preci 
Hilano innalza. 

VENEZIA — Tutti indistintamente 
i Comuni di questa provincia hanno 
corrisposto all’ ultimo invito del Co- 
mitato centrale del Consorzio naziona- 
le, votando offerte per 11 Consorzio 
medesimo. Il principe Eugenio di Ca- 
rignano espresse al prefetto senatore 
‘Torelli sensi di soddisfazione e di gra- 
titudiue per così unanime manifesta- 
zione di gratitudine. 

La Gazzetta ili Venezia pubbtica il 
lungo elenco di tali sottoscrizioni, ‘ed 
invita gli offerenti a ritirare il ri- 
spettivo cerlificato di patria beneme- 
renza. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Il telegrafo ha annun- 
ziato che fino al 13 la Francia nop ha 
ricevuta alcuna risposta della sua nota 
dal Governo pontific;o. Notizie di Roma 
da fonte certa dicono che la nota fran- 
cese de! 20, febbraio non ha, lo scopo 
d'impegnare il Governo in un passo 
officiale contro !' infallibilità del papa. 
La Francia domanda essere intesa per 
mezzo di un suo mandatario speciale 
su le questioni sollevate dalla pubbli- 
cazione dei 21, canoni che contengono 
una specie di teocrazia che riassume 
Ja dottrina ed i principi del  Sillubo 
del 1864. s 

Il Governo ignorava tale pubblica- 
zione allorchè formo!ò la sua asten- 
sione verso il Concilio con la circolare 
9 settembre, quindi ia dichiarazione 
di Daru iunanzi al Senato. Il Governo 
credeva ‘allora che i! Concilio si limi- 
terebbo all’ esame di questioni pura- 
mente religiose. Questa speranza ma- 
nifestata dal discorso imperiale al- 
l'apertura delle Camere, rimase delu- 
sa dalla pubblicazione dei 21 canoni 
che sono ia rottura violenta con tutti 
i principii' dei Governi della società 
moderna, ed ‘una violazione a cui nes- 
sun Governo d' Europa può adattarsi. 

— Iltelegrafo recò il 45 da Parigi 
che il Senato passò l'ordine del giorno 
sopra una petizione che tenderà a re- 
spingere i! suffragio universale, 


MONACO 13 — Si annunziò da buo- 


na fonte e per telegramma che l’amba- ' 


sciatore austriaco di Roma ha ricevuto 
l'ordine di appoggiare la domanda del 
governo francese. Tuttavia l' Austria 
è decisa a non spedire un ambascia- 
tore presso il Concilio. Alla legazione 
italiana vi fu il 14 pranzo diplomatico 
per la festa del Re d’Italia. Vi ‘assi 


stevano tutti i ministri esteri e i prin- | 


cipi di Cettingen ed Hohenlohe, Il eon- 
te Bray fece un Brindisi alla salute 
del Re d’Italia. 
rati a quella del Re Baviera. 


Il marchese Miglio- . 


Chzaeita' Folrdtose: 


LON'IRA 15% Alla Camera dei co- 
muni ' ifadstone rispondendo ad una 
interpellanza di lord Joha Manners 
disse che :l Governo presenterà gio» 
vedì un bill per tutelare la vita edA 
beni dei privati in Irlanda. Questo bill 
modificherà le leggi del 1833, 1847 © 
1856. La libertà individuale rimarrà 
intatta, ma saranno giudicati senza 
intervento di giurì i delitti per la de- 
tenzione illegale di armi. © polveri. Il 
bill sarà messo in vigore soltanto nei 
distretti ove.fu proclamato lo stato di 
asseitio. La stampa sarà processata 
quando ecciterà il. popolo a commet- 


tere. disordini, Il visconte Cricliton 
propose un voto di censura contro il 
Ministero per ‘la destituzione dello 


Sceriff di Monaghan. Questa proposta 
fu respinta con 193 voti contro 113. 

SPAGNA + Si ha per telegramma 
che il 15 corr. alle Cortes, Prim disse, 
che della plebaglia gridando - abbasso 
la coserizione - lo circondò e gli gettò 
contro delle pietre; e dichiarò che si- 
mili dimostrazioni non saranno più 
tollerate. Che i due repubblicani Soler 
e Sorni declinarono ogni responsabi- 
lità dell'accaduto. Che ieri 16 a mez- 
zodì si sarebbero fatti funerali di En- 
rico di Borbone. 

— Si hanno pure i risultati di 93 
elezioni di cui otto appartengono al- 
l'opposizione, quattro sono incerte. 
Tutti i ministri vennero rieletti. 


CRONACA LOCAL 


CONSIGLIO COMUNALE 


( Cont. vedi N. di jeri. ) 
Oggetto i il. 


Elezione della Commissione di'Ri 
sione dei reclami sulla tassa di Ric- 
chesza Mobile. 

Per decreto Ministeriale N. 5333 
delli 5 Novembre cadente è rammen- 
tato che anche pel 2° semestre 1869 
ed ‘anno 1870 ha luogo, la rettifica per 
le denuncie delle tasse sulla Ricchez- 
za Mobile, colle norme indicate nel 
Regolamento annesso al Regio Decre- 
to 8 Novembre 1868 N. 4678. Nell'art. 
20 di detto Regolamento è pure pre- 
scritto che il R. Prefetto .per Decreto 
Ministeriale ordina lu convocazione 
dei Consigli in un determinato giorno 
per la nomina della Commissione Co- 
munale di Revisione incaricata di giu- 
dicare i reclami presentati dai. Con- 
tribuenti contro gli accertamenti ese- 
guiti dall’ Agente delle Tasse. Con 
Nota N. in data 10 Novembre 
suddetto, questa R. Prefettura informa 
che il Ministero col R. Decreto ordina 
per il presente giorno la convocazio- 
ne del Consiglio onde sia eletta la ri- 
petuta Commissione. Il Numero dei 
Signori Commissari effettivi dev'essere 
di due con altrettanti supplenti come 
viene indicato dall'art. 21 del surri- 
ferito Regolamento, salvo però il di- 
sposto del successivo art. 22, nel quale 
Viene facoltizzato il Consiglio di chie- 
derne l'aumento alla R. Prefettura 
qualora non ritenga sufficiente il nu- 
mero prescritto. Si osserva poi che il 
numero attuale è di quattro, cioò due 
effettivi, e due supplenti. La Commis- 
sione Comunale ora è composta dei 
Signori Pesaro Cav. Abram, Benedetti 
Dottor Pietro, effettivi; Tibertelli Ing. 


Luigi, Modonesi Dottor Francesco, sup-: ; 


plenti. ‘La nomina può cadere sopra 
qualunque cittadino purchè goda. dei 
diritti elettorali amministrativi, meno 


però i Prefetti, gli Ufficiali Finanzia- » 


ri. addetti at servizio amministrativo 


delle Imposte dirette, i militari di ter- ‘ 


ra e di mare, gli ufficiali ed altri: / 
genti della.Guardia Doganale, gli 
genti e le Guardie di Pubblica Sicu- 
rezza: inoltre non possono essere con- 
temporaneamente delegati gli ascen- 
denti e discendenti, il suocero, il ge- 
nero ed i fratelli, (Vedi art. 25.) del 
più volte ripetuto Regolamento. 


i 
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La Commissione di Revisione pei 
reclami contro la tassa di Ricchezza 


‘ Mobile risulta mediante schede, come 


posta così: 

Membri effettivi 
Tibertelli Ing. Luigi con voti 32, 
Benedetti Dott. Pietro , 25 

“Membri supplenti 
Scutellari Dott. Giorgio , 22 
Aveuti Conte Pompeo , 19 

Gli Oggetti N. #3. - Istanza di Luigi 
Lombardi per ottenere la nomina 
di magazziniere. 

MM. 14. - Istanza del Direttore del- 
l Istituto dei Sordo Muti, perchè sia 
collocata nell’ Istituio medesimo la 
fanciulla Adelina Fabbri. 

MI. 15. - Domanda del Comitato pro- 
motore del Monumento Savonarola, 
per ottenere dal Comune un ulteriore 
concorso pecuniario. 

Sono inviati al Bilancio. 

@zgetto N. 18. 
Riforma degli Studi. Tecnici: . 

In questo oggetto il R. Sindaco in- 
forma il Consiglio nei seguenti  ter- 
mini. 

« L' On. Deputazione Provinciale mi 

ha diretto un foglio col quale par- 

tecipa che quel Consiglio nel discu- 
tere il Bilancio 1870 dell’ Istituto 

Professionale ed Industriale, ha .ére- 

duto opportuno di’ nominare una 

Commissione composta delli Signori 

Prof. Buzzetti e Prof. Calzolari, con 

incarico di studiare e proporre una 

riforma neghi studi suddetti. E sic- 
come ciò andrebbe a portare qual- 
che modificazione anche negli studi 
inferiori, Ja Deputazione suddetta 
interessa perchè sia nominata una 

Commissione Comunale la quale d'ac- 

cordo coi prelodati Signori Profes- 

sori studi il mudo più conveniente di 

coordinare gli studi suddetti. Com- 

piacetevi pertanto, 0 Signori, di de- 
venire alla nomina della Commissio- 
ne di cui è parola. 

Il Consiglio demanda ogni facoltà 

alla Giunta per la nomina dei Com- 

ponenti la Commissione. 

Si prende atto dell'oggetto N. 17. 
(Communicazione del Biglietto Reale 
che annunzia la nascita del Principe. 
di Napoli.) 

UWggetto MW. 28. 

Commissione di sorveglianza per V'I- 

stito Musicale. ' 

A termini dell’ art. 2.° del Regola- 
mento pel nuovo Istituto musicale de- 
vesi nominare una Commissione di 
sorveglianza per l’Istituto stesso. L'art. 
è così concepito. 

« Le Scuole Comunali Musicali di- 
« pendono dal Municipio e sararino 
« sottoposte alla sorveglianza di una 
< Commissione presieduta dal R., Sin- 
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daco e composta di quattro membri 

nominati dal Consiglio Comunale ». 

Il Consigliere Massari esterna il de- 
siderio che la Commissione destinata 
‘a vigilare le Scuole Musicali, sorve- 
gliasse anche, per quanto riguarda l'i- 
struzione, la Banda Nazionale. 

Du» ostacoli si fanno rimarec: 
Cons. Novi e Varano. 

L'uno che la Banda dipende dal 
Sindaco e dal Comandante la Guardia 
Nazionale. L'altro che’ bisognerebbe 
modificare lo Statuto già approvato 
per le Scuole di Musi 

Oltrecchè la modificazione dovrebbe 
anche trovare sede nel Regolamento 
della Banda. 

Il Consigliere Massari dichiara di 
non aver fatta una proposta, ma in- 
dicata una massima della quale ame- 
rebbe fosse tenuto conto al più pre- 
sto possibile. 

Il Consig. Roveroni, appoggiato dal- 
1 Assessore Santini, propone che non 
come deliberazione, ma come racc 
mandazione sì tenga notato che si 
prega ‘il R. Sindaco di delegare Alla 

‘ommissione da nominarsi ora anche 
la sorveglianza della Banda per ciò che 
concerne la istruzione. b 


are dai 


Gazzetta Ferrarese 
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Il Consiglio acconsente a procedere 
alla nomina della Commissione di sor- 
veglianza , che riesce composta come 
segue : 

Calabria Dott. Pietro con voti 4l. — 
Gnoli Conte Cleto 36. — Saracco Conte 
Gio. Battista 85. — Bernardi Conte 
Cesare 27. * (Continua) 


Prestito Comunale. — In re- 
fazione al Programma del 4 Luglio 
1863 sul prestito aperto da questo Co- 
mune per L. 700,000, col giorno di 
martedì 15 corrente si è “proceduto 
alla duodecima pubblica estrazione di 
N.* 44 Cartelle, 15 delle quali di 1.* 
Categoria e 29 di di 2.*,. é sono sor- 
titi i seguenti numeri : 

Prima Categoria 

15. 137. 327. 239. 652. 650. ,428. 32 

636. 188. 656, 597. 413. 300. 74. 
Seconda Categoria 

103. 1243. 983. 1112. 190. 332. 370. 
651. 514. 1168. 902. 210. 577. 1082. 
593. 511, 310. 941. 223. 1010. 75. 1367. 
207. 196. 1355. 712. 256.613. 647. 


Neri sera, siccome preavvisammo 
ebbe Inogo la funzione civile sul luo- 
go dove nel 16 marzo 1853 i nostri 
concittadini MALAGUTTI, PARMEG- 
GIANI e SUCCI furono massacrati dal 
piombo tedesco perchè amarono reli- 
giosamerte la patria e la vollero fran- 
ca dal giogo straniero. 

La festa non poteva riuscire migliore. 
Un popolo numeroso vi. accorse ‘ed 
assistà colla più profonda commozione. 
Vi intervennero in Corpo gli studenti 
ài questa Libera Università degli studj, 
quelli dell Istituto Tecnico, la_So- 
cietà operaia e la Società corale Adofili 
dell'Alleanza. 

La cerimonia si aperse col canto del 
bel coro — Murcia funebre — dell'esimio 
Maestro Antonio Mazzotani, che fu be- 
nissimo eseguito dalla nostòa brava 
Società degli Adofili. 

Furono quindi pronunciati quattro 
discorsi di. circostanza, il primo dal 
sig. Dott. Bellati, il secondo dal sig. 
Prof. Callegari di Padova, il terzo dal 
sig. Poli ed il quarto dal sig: Cava- 
lieri. 

Negli intermezzi ‘di tali discorsi la 
nostra egregia Banda Nazionale suonò 
scelte armonie funebri, e ja cerimonia 
si chiuse colla replica del coro sud- 
detto che venne pur benissimo eseguito 
dalla sullodata Società. 


Hiiceviamo per pubblicarla da 
questa, Camera di Commereiò la se- 
guente Circolare del Console della Re- 
pubblica Argentina, acciò 11 tenore di 
essa. Circolare sia noto ai nostri A- 
gronomi ed inventori di macchine a- 
grarie per loro norma. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
DI CORDOBA 
(America del Sud, Repubblica Ar- 


gentina, Provineia di Cordoba. ) 


A tenore delle istruzioni avute dal 
Consolato generale della Repubblica 


. Argentina in Genova, il sottoscritto 


partecipa ehe 11 15 ottobre -c. a. si a- 
prirà nella Città di Cordoba una Espo- 
sizione di Arti e prodotti Argentini 
nella quale però potranno prender 
parte anche gli Europei per quanto 
riguarda oggetti d’ industria e di a- 
gricoltura e cioè sono ammessi: 
41.° Un Modello di ogni macchina 
che possa applicarsi ad industrie nuove 
per il paese, tra.le. altre la fabbrica- 
Zione dei panoi,della. carta e dell' a- 
capa ite. 
Un Modello. di: ogni 


strumento 


«® apparecchio applicabile .all'agricel- 


tura, e così pure di quelli che rispar- 
miano in quest industria, il tempo ed 
il lavoro , come lotomotive, pompé, 
macchine per preparare il lino, la ca- 
nape, tagliare, diseccare, sgranare, 
vagliare, pressare, ecc. 

3.° Un Modello d'ogni macchina ap- 
plicabile all'arte delle miniere, al 
traforo dei pozzi artesiani, alla fab» 
bricazione delle tegole e- dei mattoni, 
degli apparecchi» per la segatura, ecc. 

4.° Un Modello d'ogni classe d'og- 
getti in ferro vuoto o fuso per orna- 
mento od utilità domestica. 

5.° Modelli di costrizione in legno 
e d'architettura applicabili agli og- 
Betti industriali, modelli e piani di 
ponti, sistema di lastricatura; irriga- 


‘zione, disetcathento di terreni ed altri 


lavori. destinati allo sviluppo dell'agri- 
coltura, dell'industria delle miniere, e 
della wabilità. 

Coloro che intendessero concorrere 
a detta Esposizione potranno dirigere 
le domande non. più tardi del 1.° giu- 
gno p. v. a questo Consolato, nella 
quale domanda sia indieato: 

4.° Nome dell' Espositbre o ragione 
sociale. 

2.° Professione. 

3.° Domicilio. 

4° Osservazioni speciali sugli og- 
getti che si vogliono esporre. 

5.° Natura degli oggetti da esporsi 
(sieno essi manifatturati, importati 0 
prodotti dal suolo). 

6.* Spazio chiesto. Vetrina 0 tavola. 
Lunghezza, larghezza, altezza. Super- 
ficie murale. Larghezza,-altezza. 

Più la firma è la data. 

Gli oggetti da esporsi poi dovranno 
essere resi a Cordoba non più tardi 
del 15 settembre p. 

Per ulteriori schiarimenti ed istru- 
zioni dirigersi in Milano, Galleria 
Vittorio Emanuele, Ottagono, Scala 
N. 15 primo piano, ove ‘venne trasfe- 
rito 1’ Ufficio consolare. 


Milano, 1 Marzo 1870. 
Il Console Argentino 


Rag. PAOLO STAMPA 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


16 Marzo 1870 
Nascite. — Maschi V. — Femmine. {. Totale {. 
Morti — Marzola Maria di Ferrara, d’anti 70, 
nubile — Giuliani. Anriunziala” di Porotto 
d'annî 60, vedova — Brazioli Vicenzo di 
Ferrara, d'anni 68, ricoverato, vedoro — 
Fugaroli Giuseppa di Ferrara, d'anni 49, 
coniugata. 
Minori agli anni sette — N. 1. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZ/ODI VERO DI FERRARA 
S ore, m. 


18 Marzo 


@ssorzazioni Mi 


"15 MARZO. IMI xezzot | O 


Termometro | 0 _| 
centesimale 7 447 4 757 + 
| 


Tensione del] mm 
vapore aequeo | 4,25 


mm 


39 | 4, 
za 
2/8 


o 


‘midità retativa| 68, 4 È 56 2 (osi 
Direz. del vento) yo" | NNE | N | ESE 
IStato del Cielo . ! 


sereno sereno sereno. sereno 


minima ‘minssima 
° ° 

Temper. estremel +1, 4 48,7 

gino | notte | 


zono 1,2 | 


(Art. Comunicati) 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta lova infélice Hel 
suo benamato Luigi Parmeggiani di 
cui. ieri Ferrara ha ricordato la tra- 
gica fino, pofge le più vive azfoni 
di grazie a. quegli egregi che pt‘@- 
mossero, prepararono e compirono la 
funebre cerimonia a ricordanza del 
proprio consorte e degli altri martiri 
Succi e Malagutti; ed in pari tempo a 
futti quei pietosi cittadini che vollero 
di loro presenza decorare ieri mattina 
il rito religioso nella Chiesa délla 
Certosa pregando poi pace sulle fase 
che ne racchiudono le ossa benedeti 
ed assistere iersera alla funzione. di 
vile presso il inogo del supplicio. 

Ferrara 17 marzo 1870. 


Luigia DALMONACO 
Vedova PARMEGGIANI. 


Onorevole sig. Direttore! 


Con sentenza della Corte di assisie 
di Ferrara, GIUSEPPE UCCHIALI e 
AGOSTINO FABBRI insieme ad altri 
vennero condannati ai lavori forzati 
per anni 30, perchè ritenuti autori 
di una grassazione avvenuta nel set- 
tembre 1861 in danno di Giorgio Be- 
nini di Sabbioncello. 

Quella sentenza fu pronunciata nel 
giutno 1862, e somo passati quasi.9 
anni da che i nominati due individui 
trovansi in potere della Giustizia © 
nel Bagno penale di Nisida ad e- 
spiarvi la condanna ad essi inflitta 
per un reato che non commisero. 

Si, o signor Direttore, l' Uechiali e 
il Fabbri sono iunocenti della suddet- 
ta grassazione; e quando i signori Giu- 
rati, a seguito d'un preteso ricono- 
scimento, li dissero colpevoli e poscia 
la Corte li condannava, tutto ciò ac- 
cadeva in forza d'un deplorabile er- 
rore a cui non pùò sempre sottrarsi 
l'umana giustizia! E valga il vero. 
Certo Dellafina Alessandro, reo confes- 
so e propalatore di misfatti, nel di- 
battimento delia Causa d' associazione 
di delinquenti giudfcata in Ferrara 
nell’ ottobre del 1866 dichiarò pubbli- 
camente che Ucchiali Giuseppe © Fabbri 
Agostino sono stati condannati & torto, , 
mentre i veri colpevoli della grassa- 
zione Benini erano stati esso depo- 
nente Dellafina, un tale Giorgio Zironi, 
un Antonio Albieri e un Giacobbe Go- 
mieri. 

Nonostante però questa im portante 
rivelazione del Dellufina, che dei Giu- 
\ si guadagnò la fede intiera nella 
ricordata Causa d'associazione, in cui 
non era portata in accusa la grassa- 
zione Benini, 11 Fubbri e l'Ucchiali sono 
tuttora nell' ergastolo, e la libertà che, 
come mi scrivono, era stata loro assi- 
curata, non hanno peranche ottendta. 

Iu presanza di tutto ciò, io mi ri- 
volgo alla S. V. e La prego affinchè 
voglia nel suo pregiato Giornale spen- 
dere una parola in vantaggio di quei 
due sventurati, e sieno essi così quan- 
to prima restituiti alle !òro povere 
famiglie e alla soci che non ha 
diritto di respingerli dal proprio seno, 
giacchè dai medesimi non fu offesa. 

Spero che Ella non si rifiuterà al- 
I’ umanitario ufficio che Le richiedo, e 
in questa-circostanza mi dico con par- 
ticolare suma 

Di Lei 


Ferrara 12 marzo 1870. 
Devotiss. ser. 


All’ Onorevole 
Sig. Direttore della Gazzetta di 
FeRRARA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
TRI PRETORA 
IDEE 14 MANDANEN TO DIRERRARA 


dito 
land lamento, oa corrente: è “della 
ig Luigia Zanardi Lombardi, residente ‘ih 
oftarà, ‘Sedicente ereditrice di Vinognzo Ciulfi, 
Ra ‘im questa città nel 2. Gennaio. pi pi, 
#}1‘Sfg:' Antonio Fabbri, residente nella \.città 
# stesa; è' stato; nominato: Curatòre dell'eredità 
Ugiacente. di «esso “Ciuffi, non. conoscendosi ab- 
ia disposto delle .cose,sue con. testamento, 
‘abhia lasciato persone sucessibili, note, e 
I hiamato dalla, Legge a lermini dellè. disi $- 
“zioni espresse ella Sezione 4.4 Tit.2.Li 
boa Civile. 
‘° Panito si dedice a pubblica tizia a seliso 
dell’ art° 981. capo verso Cod. -sud. 
Dalla Cancetteria » della ‘suddetta Pretura 
oggi 12. Marzo 1870. 


REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO: DI - FERRARA 
GSO AVVISO D'ASTA 


‘ Sono da affittarsi per. un novennio 
Ue qui sottoindicate possessioni in re- 
*Jazione ai relativi capitolati ostensibili 
‘chiunque in questa Segreteria. _:' 
-#./S* invitano* tutti quelli che vogliono 

aceudire alla suindicata affittanza a 
truva -' neila Sala Comunale dei.ma- 
“trimonj alle ore 2 pom. del. giorno di 
«Lunedì 24 corr. per presentare le loro 
fferte, le quali saranno semplici e non 
-‘gondizionate, edin carta bollata da L.1. 
Il termine dei fatali, ossia. per. la 
miglioria non inferiore al: vigesimo 
prezzo di deliberamento, avrà luo- 
-igo ‘il-giorno 30 suddetto alle ore 2 p. 
-.° «Il deposito per le spese di Asta -@ 
«stipulazione si farà nella Cassa Co- 
s.munale. 
<>. Il Municipio si riserva il diritto di 
= deliberare se e-come crederà. meglio 
.:mell' interesse. dell’ Amministrazione. 
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DA AFFITTARSI 


ca il. Negozio di ottonami e lavori di 
ferro. compresi i capitali per un 
novennio posto in' Ferrara nella Piaz- 
za delle Eîbe diltà Bonaccorsi. Di | 
rigersi per le condizioni al signor; 
Antonio Mayr. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger.’ 


INAUYAL 100 ANOIZVOIINI 


| 
Ill 
| 


paese di. ‘chincaglio» della: antica 


"ditta! Lanz e Mayer rcon 1 o; senza» car 


‘ personalmente importati; da; G. 


+imedîcamentose.: Raccomandajo «dai pi 


“pitàli Posto tidlla ‘Piazza dell Corp 
; Per e lcsnidizioni 
intonio Mayr, Man- 


ui 


UL FEGITODI' MERLUZZO 


Del Dottor pi & 
nostiuto i più ‘efficace daN iN SH, ‘ope 
“quest” @ilo ‘e il più‘ riceo ‘di. sostanze 


e calamento col. cinte 
quale non trovasi che a Parigi, presso 1’ in- 
1 Yentore Exnico Bionbérri onorato ili 15_me- 
‘daglie e cavaliere di più ordini per la’ su- 
periorità: e leflicacia dei: suoi ‘apparecchi. Rue 
Vivieone, n° 48,, presso il Boulevard Mont- 


i OCRA PURDEICAZION, Dis 
DELL'EDITORE» DOMENICO PAL 


1 0INOE 
mr LO 


“At "=" 


orsi Pi ii Lol no 


ib oso 


con agcrovTA: dr CENNI STORICI 
te si 


‘titolo i TIRA 
pur "ontonse Fiko: WI GIORNI (NOSTRE 


TU LEE AHI 
Groksd Nolumatim 8 ‘grande cha 
giod 450 can :83:tavilià e la Cotografia 
del:Comute.a=Fedmtarai 1 08 


PREZZO 

12. per Ferrer: 
‘ufo, franco di P 
“,.In' Carta, Grande 


L. 12.50, pel 


1 Esemplari) L.'20, 6 L. 20. 94,.fri sa 
"di Posta. 
- i Dirigere le Domande ei: Vaglia. È 


ali Editore suddetto: DI 


‘(Cartoni Seme Bachi Originari 


CONDI 


ANNUALI VER 


Principe Umberto :28.--. Hi Boll 


AES 


pi PRIMA QAULITA 


GANDOLFI di Milano. - TIA 


ma:; cin ti Esposizigie). Gi spp 
nese, in Palazzo! Bassi: Via S. Fi pen DI 


VERA TRLA 


I 
Î 
I 
Ì 


del Farmacista 
‘OTTAVIO CATLEANI 


ne MiLawo VIA MERAVIGLI; 24 
een 


"Anche Îa Rat 


«conosciotò la-irrefragabile utilità. 


* Giova sapere: che in ‘tutti ‘glà Stati prussiani è prelbit 
se prima non è giconosciula 
‘una apposita comratssione. l' Aligomeine. Mediei 

Th4 N. 62 del 4 agosto corrente (anno gianni di sua vita) di; 
Merlimo,; ne riporta le gguelasioni, di cui si, unisce il 


ORT 


di qualsiasi 


‘estera specialità , 


Zeitung, a pag. 


Griginale tedesco 


Echtes. Galleani ’ s Arnica Pflaster. Das Arnica- 
Piiaster von O. Calleani, Chemicus aus Mailao 
ist auch seit cinigen Jabren in: Deutschland cin 
gefuhrt worden. Beauftragt dieses Pliaster zu un 
tersuchen und zu analysiren, missen wir nach 
manigfaltigen Prober 


estehen , dass. dieses Gal- 

-leani”s ‘Fchtes Arnica-Pflaster cin ganz beson- 
ders anzuempfehlendes und wirksames Heilmittel 
fir Bheumatismus, Neuralgic; HUfischmerzen, reu- 

* matisché Sehmerzen , Quetschangen und Wunden 
aller Art ist. Mit diesem Pflaster werden auch 
Hibneraugen und abnliche Fusskrankheiten grila- 
dlich curirt. 

"Wir konnen dem Publicum dieses heilsame PIla- 
ster' nicht genug anempfehlen und machen da- 
rauf aufmerksam, dass verschiedene andere schlecht 
nachgeabmte, Pilaster unter dewselben Namen bei 
uns'verkauft werden, in° Folge der grossen Be- 
liebtheit des echten. Das Publicum wolle daher 
genaù nur auf das Echte Galleani” s Arnica Pila: 
ster achten, und wird. dieses Pflaster. — Vera 
tela all’ Arnica. del chimico O. Galleani di Milano 
— gegen Einsendung von 14 Silbergroschen frahco 

 qurch ganz Europa, versendet. 


ta 


t'ha fatto omaggi 


a questa tela all’ Arnica e “he, ha ri 


resso e lo smercio 
en ca ed atile da 
\bohe Central. 


-s Traduzione 


era tela all’ Arnica di O. Galleani. La tela 


all’ Arnica det chimico O. Galleani di Milano, è - 


da qualee dano introdotta 


tela all’ Arnica di’ Gallea 
mendendli 
cissimo ri 


jandio ‘nei nostri. 
alizzare questo 
dopo ripetute prote ed esperienze , ch 
Jo în obbligo dì dichiarare chie questa vera 
ni è uno specifico com- 
imo sotto ogni rapporto ed un’ efficas. 
edio per ì reumatismi , contusioni € 
ite di ugui specie. Con esso si guariscono. per» 


esaminare ed 


fettamente i calli ed ogo’ altro genere di malattia” 


dell 


dare al nostro pubblico |’ uso 


Noi non sapremmo sufficientemente raccom: 
uesta tela 


D'Arnica, dabbiamo però arvertirlo che diverse 


nome in 
pubblico 
ed accettare che la vera telà ‘all’ Arnica del chi>'. 
mico O. Galleani. 


sono spacciate da noi sotto questo, 
della grande ricerca della vera. Il; 
ja dunque guardingo, pier nou richiedere 


ar 


3 ** La vera' télà allArnîcd* del .Farm MiO GÌ Gallegni, deve portare dasfir 
+ preparatore ed inoltre essere contrassegnata da. un-timbro a .secco, 
. Galsani, Milano. 
 Costo.a ractoda doppia franca per posta. nel regno... -. L. 1. 20 
2a Fuori, d° Ital 0, Pep tutta Bu la franca ii. 000204. 75 
© Negli Stati alfa America, ffanca . + + 82.80 
«Deposito.in FERRARA nelle Farmacie di Fktippo Navarra. 


3 tinta pria 
if farinato di ‘4. «ftiratata di. solt 


